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BRIO, aformiamo aver la Souola po- 
| polare alto .pnco cammino in rapporio 
ai rapido svolvarat dalle gose. a dei 
‘fempl.—, 46 noi riandiamo col pensiaro 
8 quello que erano la Scuola a i masatri 

“ soltantotrett'anni orsono, ci accorgiamo 
quanto sia atata rapida la; corsa pur 

In Scuola; popolare, nei suoi vari 
or apismi, .sulla strada , interminabile 
«dell'umano prograsso. . 

«iBpi arano nari mm. gran. Dimaro 
| ragopgliticot.d a elementi isapprovatib. 
‘elmi, renati alia acuola sanza vosszione, 

| atizi ali'iatruzione. e all'educazione - del 
2 popolo. aenza. conoscere la finalità cui 

doveva IL: pppolo stasso esser guidato: 
;«Oggi.a0n0.d! quei primi soltanto nlcuni 
-.F800h! eletii, rimarti veri apostoli c0- 
i Bgienti in mazzo a quella tarba di apo- 

sfati, e un esercito di giorani ben ag- 
- guertiti, animati da una vocazione così 
‘profonda. da. renderli.capaci di diuturhi. 

; ingrificii è guidati nell'adempimento del 
Cra: mendato. da sicura. e illuminata 
;i agnorsenza del. fine cui debbono tendere. 

Ieri erano, eduoatori, .0 prendo edu- 
, egfori fntrugi fra .i primi, operanti ieo- 

a nti;itantennanti sila ricerca nell'astra- 
avglone dei mietodi-di ideglità incompren- 

c, BIBIM, O quusi, “dispordenti” "Era «parto 
1 Bella" .lorò .anepgia. a “ogusà del il'iscla- 

mento stesso . im ncul: vivevano. Oggi 
. sono eduontori sinceri — chè i pseudo 

éeduenktori sono preato . ricongagiuti e, 
-. prima .0, poi, crociati dai terapio, — 
* adigatori temprati | alla: acuola delia 
_realrà;.della esperisaze, e dei risultati 
‘ della: scienza positiva; aduoatori che 
. Toglione far tesoro delle loro energia, 
‘a moltipligario | associandole, . 

‘' Reco, per dat fagione, sorgere ta 
Associezioni magistrali provinoiali 0 

— gittadino,. aemineri di educazione ma- 
gistrala, gentri di vita Rorà ovali masstro 
cb rinfrangs,. donde l'educatore trae, nel 
“ale del suo Aapostolatò, conforto; 
ui Fibadi$o& fi srinfrosos fa sua cnltare, 
“ipo, {fora fa favilia. terna di, quel 
i Agro; € incitatore, a° magnanimo 
Doe she;3.la fratellanza, l'Amore re- 

grido, quella comupiopa . seambisvole 
E sofferenza agmuni, della rata giote, 

tarnò. 7 jesnde, della maditato 0 
0) into pipligzioni.. a 

d oramai nor, basia più. l'Associa- 
‘zione cittadica, provinciale a regionale; 
._ÎI maestro si sente. clitadino italiano, 
“chiamato a educare i figli di tutta Italia, 
® pargiò sente ache ha verso tutta la 
patria doveri sacrosatità da adempiere, 

“e de questa dizitti ugualtiente sRero- 
augti. da, radlamare, Il masgsiro senta 
che Cha Rutriti in. petto affetti a pen- 

., Bari da comunicare noà soltanto a c0- 
© oro coi “quali vive più da vicizio, ma 
.& tatti j mici, dopiolil italiani, sente che. 
‘ha il bisogno del conforto derivante 
dalla iGOrT spondenza di pensieri è di' 

‘affetti che agitano totti i suoi.colleghi 
i ua. minano ‘gon lui ad ‘una meta 

medesima; sente il bisogno. dell’ Unione 
nazionale, ca 

- : \ MII maestro. iropa una lava potente 
21238 Gui poggiare, pellisn. Spedaro, è l'alba 

della prima Pasqua del secolo XX ri- 
A: e a salutano, fatto .Gompiuto, quella 

‘ché si) tanto disci anni ‘orsono sarsbbe 
stato follia: sperano: l'Eione. nazio. 
‘nale -delle-maesire e dei massiri,. 
“ii Roma da il-battesimo all'Unione, uno: 
statuto :demioeralico e liberalo.la:gatt- 

«cziona sbleppemente, idelegati. di più 
3 duecento. sesnoiazioni -magisivali di 

aniftittà; la ‘Patria. le cfanno da padrini, 
‘jtarbntamila maestri italiani dalle loro 

rmhodesto ‘sorole. dellè canto città; degli 
‘«rottorila villaggi d'Italia fondono ansiosi 
ius -Rioina Madre :il pengiero, #8 si com- 
sdovono: 9 e‘applaudono- giocondati nel 
iovoretdalla: lutiga e-forte speranza che 
s'drail madon finalmente tramutarsi: in 

fatto; a in-fatto-;imponente, ‘solenno: 
irc le» formazione: nelllOWÒÙmione di una por 
scitenza:nvova ‘affratellante in un'anima: 
si solaiin-un:solo’ palpito, titto il: prole 

, Sariato intellettuale. d'ItaHa,- . 

i "L'Prione È; ‘olè comp ostà fn ‘modo, 
Cdiiite trasformabi e, ma trasfor 
ui  maptta ailla sia erolutiva di auegessiro 
raf grerconte progreaso,.L' Unione è com- 
voto) i moda indissolubile. arohd ‘è 

ta: libora, assolutamente, libera. da, 
i geRi Pregeipazione di parfito politico, 

- Og2i. oTigsoto, di fede religiosa, da 
pai, gnatdo, più o, meno disiateressato 
La lavrati sotto il nome di soci 

At firi; ‘porchò sid imposto up -pro- 
1aBRARE senza fino a «penza, confine £ uale 

quelta della < i/esa, dello studio, alia” 

propaganda educativa, Vi sarà sompta 
d'uopo «ti difesa potghè vi sarà sompre 
ghi attenterà ai diritti individuali è 
collettivi dei soci è della scuola: «i 
sarà serinre Biscigno di sitio poichè 
il sapere bon ha confal, nè limite di 
tempo; vi sark sempre. necessità di 
propaganda ‘educativa noiobè l'aduok- 
zione d perfettibile sempre; come tutto 
pel cosmos: 

Oggi adunguè l'Ibridhe.d:' gui’ mas- 
stro cossienta. ad. ongsto ron vorrà ek 
sore atomo opsravio. di-questa immario 
molecola? Nigno che abbia coscienza 
piene e complata”del''suovufficio nella. 
vita sociale, che’ Don Flo perverso, 
dd egoista | 

La prima Pasqua: del secolo XX ha 
benedetto il primo: ppipito: dell'Unione 
nazionale delle moestré e dei masgstri; 
la Pasqua venitra bahetlrà in questa 
Unione, affratollati, tutti gli insegnanti 
d'Italia! 

Sarà quelli ama-setonda Pasqua di 
Mamenzo, inestinguibile | amore! 

— Parassini. 

DALLA CAPITALE 
GUGLIELMO. IT IN IFALIA? 
Rowmna' 17 — All'ambasciata tedasca 

in Roma dicono di aulla sapere intorno. 
al viaggio dall'Imperatore Guglialmo in 
Italia, però son smentiscono fe nolizioa 
della Sua venta. 

Cualouno anzi asslenva: che l'Imperà- 
tare verrebbe in maggio, 

NOTE POLITICHE. 
‘ka convocerione della Gionta del Dilenclo.. 
Roma 17 — L'on, Guicciardini ha 

convocato la Giunta dei bilancio pal 25 
corrente. .-Ultre ie relazioni: dei bilanci 
della gierra” 6 “marida, sono pronte 
quelle sulle: finanza a il tesoro, o 
e Fo decisa un'inchiesta sulle spese 

dei Comuni per le aziende daziarie, £ 
sulfragare gli studi per la rifotna. 

V. ln Cronaca). 

- Niente Collare. 
Roma 17 — Si smantiste como fan- 

tastica la notizia che il Ra, in occasione 
‘del parto della Regina, conferirà il Col. 
lare dell'Annunziata « Zanardelli. 

Il'nomero dei Collari dell'Annunziata 
in Italia è compilato a, seqpado gli ata- 
tato. dell'ordine, non può essere aumen- 

to. dea 

La riforme amministrativo 
-— innanzi: al Senato. 

Provincia, Comuni, Consorzi. 
Koma 17 — Sotto la presidenza del 

sonatore Righi si riunt l'Ufficio 'Cen- 
trale del Senato! incavicato di riferire 
intorno ai due progatti di legge, È 
Drimo di rifonnia delle funzioni delle 
Autorità governiative ed amministra 
Clive nelle provingie — ii ‘aocondo di 
divisione dei Comuhi' ‘in Classi ‘agli, 
effetti dalla tutela — terzo:dai Consorzi 
Comunali facoltativi a vigilanza, 

L'importanza accozionale. di questi. 
due progsatti di legee che rifisttozo 
non sola materia, quella doll'ammini. 
strazione provinciale, im ogni sua parto 
organica e funzionante, fece sl che gli 
Uffici del Sansto ritonnero opportuno, 
digtto proposta dei: Governo, di nomi- 
nare, anzichè uno, due ‘eommissari pel 

-pgni Ufficio. 

TI varo. dl “Regio Horn i 
Cortesi. tnterventi — E sgardate 
assenze ?.. 
Rortet 17 — SI conferma che io 

‘occasione’ del prossimo varo ‘della ‘Re-' 
gina Margherita, converiabnd'; a‘Spazia 
la nari di' diversi Stati, 

L'Inghilterra vi mander she ‘ififorma 
ufficiale l'intera squadra dar Meditar- 
‘Taueo, la Riagia tutta sla sta divisione. 
navale, che csi 'irova 'brésébtonignite A 
Villafranca e'la Feghoia una ‘divi. 
‘alone di'éd'ingvi 
“Le ‘squadre: ‘della.’ Gernifnia ‘a del 

l'Austria invece brillerebbè vo: per l'ag- 
BOnZE, 

(o ROBI DELLE FESTE” DI FOLONE, 
Una lgttera di Loubst 

al moltlagro della ind 
Parigi 17 — Licubet” ha indirizzato 

al. ministro. della marina una jettera in 
gui lo felicità della pracizione è rapi- 
dità. dei niovimenti de squadra fran- 
nese 6 dello slancio a bella tenuta de- 
gli cquipaggi. in occasione della foste. 
di Talona, 

rc 

NOTIZIE ITALIANE. 
Ti GrADdO Sciopero Mannaro. 

i servizi arenati., 
La sgiopero marfinaro s'è staso da 

Genova a Livorno). a Chtitavaoghia, & 
Venezia. ) 
I sgrvizt sono arenbti. Danneggiatissimi 

sono i commerci Lie isole, spscie in 
Sardegna. 

La''Commiasione egli armatori da 
Zanardalli.. 

-r'La-Coriiliatione gli” armitorili uri, 
pvuta da Zanardelli. 
sisteva il ministro 

giunta a Roma, fu vi 
Alla confarenza 

Morin ed ii sottosegretario all'interno, 
Itoanghatti, 

a Commissione riferi intorno nllejfasi 
dol conflitto presentb ed espose al Da. 
terno le idas daglb armatori, manife- 
stando peraltro nekt'insieme propositi 
sonclliativi, nei quali il Governo ha in-. 
vitato gli: armatori: ‘parsererato afflo- 
chà ni. possa raggiv gere-ad eguo dom-. 
porimento. f 

Zanardelli a Morib'avrebbero assicu- 
rato la Commissione” che li Gorerno 
rispetterà rigorosambnta la libertà del 
lavoro & non affiderà i suoi equipaggi 
alia Sooiatà di navigazione per sostituirli. 
agli scioperanti. ' 
Qualora però i pubblici servizi subis- 

spro interruzione, il'Gorerno, valendosi 
delle facoltà in gal all'art. 89 delle 

convenzioni marittinie, ordinerà abs si 
ragulalaceno le navi pacessarie a quei. 
sorvizi 
della regia marina. 

L'arbitrato del -Gaverno? — Pel 
pipi Temento, idol sarvizi pub- 

ioi. 
L'Avanti, a proposito dello sciopero. 

loda il'contegno neutrale. di Geoota, 
‘del Goverso, 

Sacondo lo stosso Avanti, è 
bile che il Governo intervetba come 

| arbitro fra la Navigazione Generale è 
| gli scioperanti. 

D'altra ‘parte l'Agenzia lfaliane an 
nencia che per ogni provizione la So-. 
cietà di Navigazione Gensraia ragcolse 
nelle Puglia, nello Calabrie ‘ed in Si- 
cilia buon puinero di meritai abili e 
provetti coi quali, in caso di ulteriore 
resistenza, sark in grado di far fun- 
zionare egolarizenta ‘gli importanti. 
serviati pubblici cha lo sono affidati. 

Tutti questi marinai surébbero. in 
viaggio ulla volta di Genova. 

Sì vuole lo sciopero: gengrala. 
Parigi 1? — Tre delegati degli acio- 

peranti di Genova sono giusti a Mar- 
siglia 6 conferirono con parecchi. mem- 
bri del sindacato internazionale fra gli 
iscritti marittimi per esaminare i mazzi 
di generalizzare io sciopero del parso- 
nale navigante. | 

“La ‘caccia a Musolino. 
il unovo capitano — Tarribila: equi- 

voco — La taglia di venti mila 
‘bre, 
| Reggio Calabria 18 — E' nitornato 
il nuovo capitano dei carabinlari, cav.’ 
“friuseppe Petella, da una rapidi dscurm 
sione sulle montagne d'Aspromonte allo. 
scono di studiare il terreno ad adet-. 
tare 1 sistomi di servizio che. l'aspe-. 
vienza è la. prattca in sgguito (consì- 
glierasno per la cattura. 

He 
«Giorni sono | carabinieri: avovano 

avuto sentore cho l'alira notte Muso-, 
lino si sarebbe dovuto recara. pei din- 
torni.di S.. Alassio per compiere ‘qual. 
che. vendetta. 

In conseguanza veniva ‘disposto dai- 
l'aura suddetta un sorvizio spaciala di 
nppiatbamento iN quel territorio. 

Verso la mazzanotta infatti mentre 
il brigadiare dei carabiniori Scarapi- 
nato Luciano. insieme ad on altro ca- 
rabiniore ai trovavano in.appiattamonto 
in aperta campagna in contrada Lacco, 
di quel Comune tatto. ad,un traito av- 
vertiva un, rumore e poscia da un. ce- 
spuglio sbuoayg dn individuo al quale 
veniva intimato di fevmarai. . 

Lo sconcroiuto allora si.dava a. pre- 
cipitosa fuga impugnando un'arma che 
sl vadeva Inccicare. 
- La forza pebblica credendo che fosse, 
precisamente  Alusolino.. sparara due 
colpi di fucile contro il. fuggitivo, il. 
quala si gettava lmmediafamente A, 
torra perohè ferito al braozio. destro 
da un colpo a mitraglia. 

Topo di che costui veniva ricona-' 

‘delia provincia 

è ia equipaggerà col personale |. 

‘proba-. 

i.Musolino.. 

——F—= 

acluto per il contadino del luogo À- 
lassio Lucizano, I! quale trovarasi colà 
perohà aveva rubato dell'erba raccolta 
in quel fondo a stava per recarsi della 
parta opposta por raccaglierae dell'altra. 

i carabinieri conatatavano inoltre che 
l'arma veduta lucoicare it mano nel 
Lusisano mentra fuggiva era una ron- 
cola colla quala  costuì si era servito ; 
ner tagliava l'erba rubata. a 

Hr 

E' stato affi Ù' dai tutti i Comuini 
n avfiso & stampa coi 

quale il profetto ‘rendo, noto che per 
disphsizione! det ' Hinikté:o dell'interno 
furono versata alla:Banca d'Italia, sode 
.di Reggio, je -Hre 20,000. come premio 
promesso dal Sorerno per la eattura. 
di Giuseppe Musolino, . 

SÌ gquarcla ÎI ventre: per-gelogia. 
Vicenza 17 — IL lustrascarpo.trea- 

tacinquenne, Antonio  Dorigiolo, inna- 
moratissimo della vedova Rosa Vivian-. 
Sartori, temendo di sssera tradito, ai' 
recò in casi dell'infedale adorata p, 
in presanza di questa, tor vorizzata, Bi 
squarcio il ventre con un coltello.. 

Il pazzo innamorato fu soccorso pron 
tamtenta, 
‘l'rasporiato all’ospitale, i medici non. 

(Bi sono ancora pronunziati sull'esito 
che, potrà avora la. grave e pericolosa 
ferita, 

Per il primo maggio. 
Una ‘stravs pensata — Lo soie- 
* paro... dagli scolari ?1 04 
Telegrafano da Roma che gli orga-. 

nizzatori dalla manifestazione del primo 
maggio, iovitoranno gli operai a non 
mandare a scuola in datto giorno i 
propri figli è ni lavoro. la proprie 
donna, 

Così ' niche i magatri ed i custodi 
potranno festeggiare’ il ‘primo meggio. , 
(Questa, poi, la ei'’pare. grossa | sisi 

‘Insagnara ni ragazzi a marinare la 
scuola; imporre: ina vaGanza dhe” non 
è nei regolamenti, rare 
‘Tmmischiaro i fanciulli ‘a rianlfesta- 

zioni, legittima, liberissitsa, ma #“90rf- 
bitanti 
fongione nella vita, non ci sembra ap-, 
prorablle. — N. d. 

DALL'IRREDENTA. 
Contro fe industrie italiane, 

Si ba da Triasto che il Governo au- 
siviaco esgrea con ogni mezzo di osta- 
colare l'impianto di opifici italiani & 
Sabanico è Scardana, in Dalmazia, da 
parta del Consorzio italiano, che vi ha 
ottenuto le concessione di 11 mila ca-- 
«validi forza della cascata del fiume 
Keka, 

5 milioni per un. quiidre 
son romana fierazza: rifiutati, 
Dallo cronache del Fracasa: 

L'anfiquario sembrò CALCal dallb‘bu- | DEI 
e) a) ite e blalva tenero, a que i 

.gliarine. I gannti, color cenare è. grigio 
‘perla, portati, ed"! nogaÌ here, in ID prace. di 
‘guellibi&nchi, incontrano de “gonet ali 
“simpatia, | (UU 

vole; apri la botra “ad ‘una esclama» 
zione di stupore é pol mormérò: 

—' Dundue, ella rifutat! 
“ Rifiuto — Toplicdil principe ra- 

:‘ mano con tono “che “non ammettere 
dubbio sulla fermezza della risposta, 

I pogozianta, Rop anche bon riavuta 
dalla Sorpresa, saguitara a girare 6 a 
rigivar tra ie mani la lettera che offriva 
cinqua milioni a der Alfonso Dorin-Para- 

‘Bhify in.cambio del famoso ritratto del 
Velasduer, anore della galteria Doria, 
‘che Arera accitato le bramosia d'an 
reliasdario: americano. 

Ma il principe, dignitosamente e non 
,genza Una punta di sdagno per il mer- 
cato propostogli, lo congodò senz ‘altro, 

Allorquando l'antiguario riferi ni 
cliente d'oltra mara l'esito inatteso 
della visita gi ebbe da colui un risolino 
di compatimento cho voleva assere un 
‘aitestato’ di inettitudino speculativa, Il 
quala attestato assunse poi le prapor- 
zioni di aperta, sfiducia sulle attitudini 
commerciali del cataliera antiquario, 
‘allorché il'ridtò amatore si recò riso- 
lutaniente” al palizzo Doria W favsi an-. 
‘nuaziare al ‘patrizio romano, 

Ma dopo qualche. momento. 'useiare 
inappudtabile nalla livrea gallonata è 
palle calze rosa, tovnò a dire’ al si» 
‘guore: 

vin SUA Eccellonza « è molto qecupata 
e prega di scusaria 30 non Può rica- 
verla. 

- > Ares terraviario. 
{Vedi in quarta pagina), 

mali, con la festa lieta ‘a 

le” stoffe guadrillé, ‘some 
‘zen; al dove dasèrvara | pot 

‘battisto, safanno” la 8 

al ioro pensiero è dalla loro. ‘sinistra o, dalla parte ‘detra, Ta feta 
‘dei nodo che conternava: Ta coppa, 
q'itata da nn ‘grosso fermaglio ir "chto 

più vaPiati, intonagti cala 
singlto: ‘bon ‘portato ; cda, CEE 

PER LEL ETTRICI, 
‘ Hoteralla ‘di stagline: pro 

Terminate le prediohié si dg dilogie 
olanné della 

Asqua, il parisiero, fra le v rle.. dura: 
della” famiglia, e dacupa ‘delle Huore 
toeletta, . 
“La giornata dall'acié ‘Mito, ‘tal'bel 
sole che rallegra, invitano, ad.u 

‘vestirsi con Hate più vivaci a Nina 
suti più ‘leggeri, 
— Bopra gli abiti fatti don Wi 
Mieyscara, o ta piau, Saranno! der fp. 

serges, È rappi. rasati, ottimi: 
pre per ‘sottane, sulia quali va] rio; P ste 
le' eleganti camicetta, Pel ialfinà fono 
di ghuide utilità le giacohetitad 0) ta 
cheviot aero 0° Hex inarin, molle anal 
devanti, dd attiilata dietro, ctr” "gia 

"| menti di doppie cuoitira a maschina, e 
odio è maniche con risvolto 8 para» 

“dd AP 
‘mano in velluto, 

Oltre le guarnizioni ‘in 9 
“fento, Î bottoni Slegabti sm) Tati, 8#pno 
{gran tioda, spegiatmcnta. fille” ami- 

ciotta fatto cono tenauti midrbidi filati, 
o colla seto, Sono thoite aprrazzato OPA, 

nale": gooz- 
h » botto hene 

— prima di scogliote AES — 
perchè la questi gi sale genere un 
tatto piacevole all'occhio. 

T percalti, i 2ibna, le titigedilie, la 
stola: prestolte fra 

pochi giorni ss, come si Bpata, AL’ ‘gialo 
farà giudizio, Voi vedete durique, at- 
.gnora — che avete da 'ivagliore finchè 
voléta, nevvard? = Fagsndo voti perchà 
ioste scelle siano fortunate, vi parlerò 
intanto ‘del ‘eappellini. n 

di 
‘ Predoininano;' per ‘le signorine Io 

Fr canottigres» — conis da moli dagli — 
perché questo cappello semplice, che gi 
presta ® qualengue' gdernizione, he il 
merito d'esser pratico, di ‘adattarsi a 

iitutt! i visì, è di' potersi portare anche 
‘aguerbito. ‘ 

Io' però ne ammirai vanto dii deste 
forme, con «guefnizioni grazibgis sime. 
Uta p.'os.'era.in paglia di fantasia verde 
cipo, con ‘Frisso mazzo di violet 
nodo di atofa sul davantivima un po' a 

torchio e atrazza. 
Per signora, prevalgono. gli enormi 

cappa opa piatta, in crina, 
in nol Sala go For ‘edit Aioghe in 
craspo ‘delia. China: pagliuzzato, che in- 
grandiscono l'ala, sotto la quale sono 
dle aste, 

iori,.. tniolti fiori, Sotto da leto dei 
osppelliai, ‘che cidozio Ò (RADp pi giano — 
con grazia aui capelli ‘bruni a dorati, 
‘a diocche, & maidelti, 8 fltine do ds 

Altra facon di gepne, tito quella 
“n tasa ‘stretta, ta ri oli dI ll dr 3 
sinistra, coma i cappelli 6 
seinpre Marglierita. La pigli lor 

114 delia. 
‘a que Ha! dal or mRESpLI o 

Pen narrarri, 8no, B, che prata; Tù 
arrivare. la manila dell'eleganza, Ai irò 
che a Parigi usago i guenti dipinti; 
che Findustria li ha già imitati in mado 
ammirabila, costituenda ai Aipiato una 
puora-inddatria, Fal 

Fiora Deargiorshy 

È {on Bre 25 potete farvi srrirare I Ina» 
dello Buttarioh.(dalla Ditta Martipeltl di Milano 
di è usa | deliziona gincobettina di di Magione, d 

agro ave cillaggeo 24.1 

L'entmagtion, — "és, 19, "pei 
td 

Ettémtarido stortono — 48° sataih9g — 
Fochi mesi fa gli egragi amici DG, Blantetti 
eocav..V. Baldisrorta, ebbeto a pubb ligate»Rulle 
Pagina friutane, un sanno tura 
torio Btanzila morto: in pont B'1 
1704, Era nato a Gemoha figlio'di Quai in 
‘dai primi - Jumi del fora i Udine: 'NoLC1285 
Antonio era capitano di Boia prima; ipo) di 
Bemone. Approfondito nella materia alaziche, I 
cav. Baldiassta opios sieno a lui dovuta la no- 
tizio a Gemone: pu bHodte dit Giampaoli 1 146 T. 

cela 

A guanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman- 
‘diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio, 

GU. scrilti anonimi non sgno 
tenuti in alcuna considerazione. 



PROVINCIA 
Praviadomini, 18 aprile. 

cage A Palomiohetta, 
3° Ho sott'oochio unà dichiarazione del 
+ 20, Gindappé Girardi, segretario comu- 
cane” dt Pravisdomini, pubblicata > "nial> 

l'Adriatico del giorno & corr. 
CAI dlitriage: cho :A_ distanza: di cel 

br&tà dempo id mombéria lè: tradisca ì in 
tal moda;:forse.il disbrigo dei. molte. 
pligi: atlatt ol Comune ne sarà la.cansa. 
Pia domanda dello stipendio era. un 

"le ‘delitto ‘secdodario, 0 Lo at vide 
‘sublià ‘guàndo l'autorità ,sompstante 

“’afonifbgli accoltato unin rittunérazione 
, di lire 10, egli dichiarò al Sindaco gi 

"nel voler a nes costo assumere 
, 'Rffolo di segretario della” Congrégi 
‘aitbb di'aarità; è ciò nel riguar Sel 
_BIOYO, presidente, sig. Giovanni Marti, 

vero tipo del giovane frabeo, che nulla 
‘’tenié a ‘tatto sa affrontare por.il trionfo 
“delli” ‘giustizia. E -00n’ prestò servizio. 
Solo "lg quattro' sedute’ convocate dil 

‘ vice-prasidébte co. Fabbricio. Frattida 
sfglasi, dérite che core assessore accor 

ava al ségretaria la riniunerazione di 
° Ifre dAféol’' è ‘como ‘vico-prosidente dalla 
“Congrigazione' di carità la negava) al- 

“ ‘Enaaputa del presidente e con la prò- 
senza dj due membri sqltanto, egli 

‘'aoropattà &' funzionare da’ ségretarid: 
“la ‘Galibéra vennero dichiarato Negali 
"dd i Mémbfi condannati al ‘pagamento 

t > Selle elargizioni ‘deliberate, 
di A, ciò ‘dî vedo: coma siano. ‘disonil- 
CRE PESION lo, &rche di nelenza-a cui 
“’allideva in una. sua corrispondenza 

“alte ‘Bassatta di Venezia del B giugno 
us, i da Pravisdoinini. 

' u. 

Ma pon basta. Ha. agli. loito la de- 
© Mbata” alla, Giunia Priorinciale \Am- 
‘ ministrà ivaf ‘Non ricorda il punto i 
‘sii dice che la gua condotta è APDOd. 
salata” $i, ,anfmosità, verso ii Prosidenta? È: 
< pata, Fiboida, che «nei riguardi del 
Loop ente ‘ègli nop.ba voluto servira? 

hi ia; 8 come si dimentica tatto 
pae La Giipta ‘Provinciale molto 

_; Ribetamonte deliberò di obbligarlo all 
À -ANGnRO, L'ufficio do rifiutato, è ad ordini 

l'airidazo i di DEA d'ogni’ pus compe- 
Arta pat rgadenlo -9gsoquianta gi sugli 
* deliberati. > 

dr iménte, H signor Segretario op arò 
“Rial bedda mutar cattmino e ad ag- 

as he gr defapesza i deliberati. delle 
berè. fa nresenferionte,; è 

dagat Parsi, ‘deferenta è .. gentile . verso 
quer Presidente, ‘che prima von roleva 

- dienite; A la” epopfitia: OR è vittoria, 
dl ‘fitto. 6: Agigtà,. ‘ipa dichiarazione. non: 
loi GANGO Ia, i fatto è il vero: a... in 
“dii. darà; E SAMO n opglama Faust. 

MEMI. Rigi. 
ict I: sint di i 

aa SAM. DAMIELE: ul 
i» La» Banca: Cobperativa. 

‘San Daalela, 17 aprila, : 
"Del raagconto dell'asercizio 1900 della, 

“logàle Baricé Cooperativa rileviamo son. 
ato * piacerà, ‘&pehe in quest'anno, il 

sape” progressivo beliintsso sviluppo ad 
. AvTantaggiamentd, 

"infatti tl Gabitalo pofisle è ‘anmeri-. 
. "tato ad il’ ai salito “a lira 
7 RGSOSE isla cifra dei dopogiti è giunta 
Va “Hre' Anto Zi gl dal Viserva è arrivata 
si ally’ itetà del “Capitale sodtalò, giò cho 
‘è. prova ‘dl lavato’ proficuo ad è baro 
“né ro, del, Gtedito @ del favore, del pub- 
“Bi 
si “Eel ostile bolle quali visi disthibuito 
1A Edo, da”; sua Targa ripartizione fra gli 

st “garrone ‘DEL' FRIULI 
calati 

clp. AT sini. 

vr MENOLOSSI 
Romito n ilovissimo di EA. Marescotti. 

Di dda: 

Dein si Bpprodiatina vistata),: 

Le inbre. più. paEzs,. spettri. palpi- 
— tanti c'agitavano con danza vertiginosa- 
monti DIQILOASdRI otto: «At. ‘muri, sul’ 

Tiso, amunto , del vecchia. passando dai’ 
“ fremiti di risveglio, i 

« pf mapogsronte cerva, sui. pgrentò, 
Liletia,na spiava ogni moto insensibil- 
mente percettibilé, per avet la certezza 

“ Gh'egli” non: ‘eta fàggito” pet sefapre ‘al- 
vi “i vaduità ‘di lol ineptré. il' some, della 
mgorella, testa: ‘giuntote come dail'infinito, 
st continuandole salientà il s0ns0 molesto 
“dt fbeido ehe le avovà ‘passato nella 
P Prtdna il framito éh6 per il nome, di 

luligità” l'aven vinta è’ ridastata alla” 
al realtà, pano piano î6 ritornava la scena” 
oi ‘audle” avera gol fratello asaistito 
-snelvaneggiamento del'-padro, E.insiame 
1, Figotvenga.ia premessa: al padroni di 
ORI la promasaa-:ohe : «Ssigora la dedi- 
“sione complete di sb atessa gl Villanig, 
UNO, ndr E IR dI nuové rigoltà giurò 

i Cope Je erre’) Bo, —: 

agricoltori, che sono tutti piadali po 
atdenti, danza an portafoglio solido s 
sicuro; fl non'aver shibito 
è la sonférma! e cos, i dapositnati 
possond disere Iraognitli, o gli iattiuti 
di eredita ‘possotio veder con favore & 
ricercare la corto della Banon, 
-’Masuna meraviglia quindi so in ‘que 
ati - ultimi” simni la Conperafiva di San 
Deniole ha meritamente conquiatato ‘il 
posto di priucipale intituzione “di are 

- dito fra i distretti dalle Provincia, cor- 
rispendéndò plonamonte alto scopo dalla 
sua iostttuzione. i AL 

_UDII NEO 

n SROONDA SERATA 
“pro Infantia,,.. 

CRE dn Reconto susdesso e per ln 
‘08982. boneficanda è per In eletta troupe 
del. quaranta gitori. Ii teatro eta’ pia» 
nissimao, in iubti 1- posti: numeroso alt- 
cha l’alementa qorolara cho pross di 
assgito. i. posti isponibili Mella “loggia 
Lo terfenò. + 
‘Come la: pritba sera — ripariamo 

hi 

éosl ad un inglisto oblio — (favara. 
esevizio all'ingresso è alle rispottivo. 
categorie di posti un ‘manipolo di giò- 
ani, fra dui Hi ‘sempre compitissimo 
dott. Virgitto Doratti, lo stidente Gizo 
Schiavi 0 aiedacissimé venditore di 
‘Brogramini-ricordo ‘n chi ne ‘volava :s 
& chi von Re voleva — 800, 

‘Nello sadiè in piatea, molte’ signore, | - 
tinolte notabitità; notatgitò ‘lo alunne 
del Collegio” Ucceltia è ‘gli alunni dal. 
Gollegio «ll Toppo. 

La galleria superiore. afavillava di. 
giorabili: Sidi Aoreliti ballezze.: 
L'incasso = coi, peozzi ridotti a metà, 

‘oa nato. — he supoliato; orediamo; 
la motà Ri Quello ‘delia’ prima’ sora. 

«Il ‘sonte l'erentoio- Hrandis, smmini- 
stratore generale: D'Bra raggiante. n 

Non ripeteremo Îo certo da ‘relazione 
dello svolgimento dei programma; ii 
quale, del resta, pell'asacuzione abba il 

| miglioramento che viene. serapre. dalla 
maggiore - sicurezza. & - posansso : dalle. 
parti; è nella sostanza non. sbba. «che 

$ modificazioni minimo. ed socessorie. 
Fre i miglioramenti ci piece nccet- 

Rare, con cordiale elogio, una maggiore 
morbidezza. di contorni a di aforasinre. 
{bre vissima, capitano Galdarari} nei .pu- 
.vido personaggio. del dott. Bellini — 
‘& maggiore scioltezza briosn in .Lisetta 
o. aporia (signorine, Prampero 0 dott, 
Li QUiac o- HGH4a 

| ep fr fatana Elena 
gampre: più: fine, ;graziona,; seducente. 

Tutti. abharo epplavsi 
anche più «calerost della prima. serà. 
Sul su0dgs90, confermato ‘con antu- 

siasmo, dei quadri viventi, non. inst. ” 
stimo. 

A 

ra le modificazioni, «il. Prologo, 
auovo, dovato alla sisssa penne qui il 
primo; stavolta. in.-bueni giocnadi mar 
telliani:, dotto con tanto: gacbo, cos 
tanta! Anliazài?! dal: ‘prof: Madaoni cha,. 
forte. della: conquistata simpatie del 
pubblico, nol ora più” ‘dominato. dal pa- 
pica, 
n. To Questo prologo egli fa. impionda. 
‘dalla maldicériza fatta nell ‘altro, alle 
spalla dei colleghi dalla’ Iroupe. 

Un'orda. improveteata. — di sttari dilettanti. 

 — mom 

che non sì sarebbe visi così bassamanta 
prostifuita; waf! E Ta parola fu dalla 
labbra. gentili edmwo sofa; ‘che parre 
‘vepidamente fugare ogni ‘fantasma dalla 
‘camerà d'un trattò immersa ‘in ina Atta 
notte ‘non turbatg nà dal cielo, nè dalla 

‘via, rhentre il vonto sinistramento. dal 
‘pare, dal giatdino sottostante, da talta 
la CIÙÀ strideva con ibenatrabili gridi 
di Aigoscia, ‘ 

Poi Clelia apasinid'di uti gra. sitasvito 
por tutta la porsona e fuvin lei ‘uo 
senso strand di' ‘pata & gli ocohi a 
porti sul vecchio le si' tinpressionarono 

Ta'una breve! fosfopesconza, ‘cha fagava' | 
adrong al’ cspo di lui, E ‘la luce ingran- 
diva, inilzava, dsginiora forma è su 
su S'accennava soma dî ‘immane fagta- 
sma, Sag padre. Lui, ui! K sbigottita 
vinte de suprotia gogoscla, con ‘gli 0o- 
ghi sbarrati dal'terrore etla guardava, 
‘guardava | quel fantaima” bianco, ‘che 
3! 'elevava’ ‘ge là sobridave or tr jstamentò, 
‘quasi ‘salutasdola/ Suo padre, avo pa- 
rel'E l'ombra ‘piano piso parve gur- 

‘varsi su loi è ‘(con soffio leggero ‘como 
carezza e in un suono dall'infinito, some 

“poc'anzi il home della’ sorella: 
: = Fo, né, non abbandonarmi, Cle- 
lia: di te voglio vivare, di ta voglio 

‘piorireio 
E.da lontano fu Up remore eupo, 

erdile ne. 

comm odia; ta 

4 30000490‘ 

i atei — = G 

Egli nvevé detta — 
« la nincera opinione 

che varo dagli: attori — da mo vinti ale: prote. 
E disel'ob'eram vani. Ma vi griuto por Giore, 

Ghe fono all'altra sara, lò orso eauipra. abati, 
Fu it eaec? da: diapeltà? Certo #i scr “Garanti. 
Ta miracolo, forse, della Dan Corità., 

H porò, l'hanno costretto a fave Aci- 
maodda e riconossare | sooi ‘torti; & 
con utmifi scyso si ritira, fra gli ap 
piausi,,, 
Poi. torhb: fhdiatro,  pontito, #0 grida; 

mi rugfo,. amusode, ammedda!. Ragianiamoci 
Lil co Jun po. 

Mi pi ché ‘tale } tolal' Îa foddo pol nb Ho, © 
Nor c'eran cant? Andiamot Andikmo, alfadiddio | 
Digimto.... brado up prio. Not. 

Talior.., not tel 

E sì ritira, ‘Ma poichè si grida: ir 

« Fuori l'oratore +» — Îl signor Prologo. . ” 
i riontra, 4 dice, mostrando una cati 
catora 

Dal proîogo Pautote —- nti è una seus È da 
clfatto — 1 

| do ‘da Udine serene! vi pergo di sua “mirato, 
E polchè al bravo autore potrif uni: sgmigliare.. | 
Dird a sualode: ogli è... di f'acinapa è 

Harità enorme st applausi, 
E . 

Altra modificazione ai programma, fa. 
quella dei cantastovia {Ouoghi, Marzut- 
tini, Monici, totti in auova truceatura 5 

. Paltimo, stavolta, traeformato. in der- 
pre. formoisa .g provocante. Fab. butta 
medoma Flonzioni | 
‘La quale, per giunta; ha: dietro . un 

Biglivolo. {il piccolo Caratti) che -SROno 
ii tamburo. 

La naova canzone narra un fatto. 
raccapricciante, 0 chiude. in un pozzo 
«duro — ahi quanto duro! — per vialini 
‘8 colascicne, anche più raccapricciante. 
| Applausi, chiamate, pioggia. di fiori. 

rita: 
* Quello delle marionatte, va sans der £ 

fu un sasondo sutosssone; pol ‘slogoli 
attori 6 pel complesso, - 
«Sebbene. non più nuove le lrotato, 0 

sempre. quello in gran parto il pubblico, 
Au un continuo sercsalo. di risate a di 
chattimani, se e 

. Anche lavi sera agli attori perdo 
nero gontiliesimi omaggi: 
ciSplapdide e: ricche. rosate di fiori. 
Tun grupro di signore udinezi.a offri 
alia signora Mary Pocile (la injmitabile. o 
Rosaura), ‘alla giovinetta Maria Caratti 
fia Vecchid), allo signorine. Honza Po. 
seano 8 Bianca di Pramporo {Elena ‘e 
Lisettu}. na 

‘ Lo'stésso gruppo nolla squisiti. god 
tilezza  sépps ricordarsi ‘degnamente 
anche del. poveno sasso forte: a gli 

‘attori ‘portanto Si vidurò domiti di &- 
legantissimé corone d'alloro &' bische.i 
dorate, con nastii. vraziosi a prezioni 
‘per le dedighe' fini 4 cortesi. 

«A. Facanapa poi pervepnerd; ra. 
‘bellissima corona’ d'alloro don Tiado 
nastro, dlffevta -dall' ing. Ottavi; 8 un 
graziosissimo. sadchetto di dolci, in por- 
gamanà, con fregi, iz fino dipinto; sal 
nastro leggano i'nomi dalle donatrici 
al eni pensiero ‘gentilo s allo cui abili 

i magi è. dovuto : diolegante ‘3 pregiatola 
rinordò : Rensa,' Vittoria, Bianca, Olga.i-. 
“A Atti poi, quanti hanno eceperato: 

‘alla geniale s bonefica \Opora, timaze 
il'più gradito” del premi: 
«dalla cittadinanza o la. soddisfazione è di: 
Bro. fatto” bene, EL bene, n 

e 

Per finise. 

Lo: ; str opitoso | sUC0essO di mnadenia 
Fida* ifton: E 

“ILpubblico del a Nazionalo ». ha: no-- 
la: apiccuta fato, nos sonza: scandalo, . 

tendenze di maedama Fion-Flon. — la 
seducente cantastorie — alla clvettarig: î 
mà son | avrabbo mal dreduto che, grate 

. 2 » n na a ri 

sotterranene che rapidamente s'appressò |. 
ton crescanilo spavebtaso, quasi Coi. 
rente’ elettrica: d'immonsa potenza -e 
così rumorosa’ da dar l'impressione’ di 
raigiizia a: migliaia di pesanti carri, 
cha scorrestero - con vertiginosa valo- 
cità sopra cun ponte di ferre; 'Hientre fu” 
subito uti grab moto var ticosa ' di tutta 
la ‘stanza, 
“Clelia ebbe wa urlo che in quotto |. 
pareti trovà uir'eco tristamente dolorosa. 
o priva di sensì cadde rovescio. 

"i CK 

‘abbandonatosi sul vecchio‘ ‘ganitàrò 6 
|'getatolo e coperto di ‘carezza; dopo 
“averlo in vano più: volte shiamato in: 
“im un’ ultima speranza di citornerio ja | 
“abiquella serà s'allontanò dalla cask di 
suo padre con lo spirito dilaniato da 
soffrire inesarrabile, reso ‘poi ancor più 
sento dal non’ esser più in Ini la ra 
gione precisa. dello spasimo di coi egli 
atraziava dalle carel all'anima; Era or 
un vertiginoso tumultuar di immagini 
nel sasvallo; ghe è nell'intorterza ioro 
dai sentimeoti più opposti gli continaa- 
vanoun martirio, peril qualo provava ‘00- 
mé un gran bisogno di terminar ia gridi, 
cha ripatossero l'angoscia sua Infinita. 

IL PRIULI * 

‘in dolci vargi l'amore «ardente: 

unt el. 3. 

Ci 2 ea nel tal dei 
STI 6 %i s08*to0 mol seglon de 

la sin patia 

‘ Giorgio, nelle disperazione atigorcio-. 
«amento. ribocoante da tuffa i"anima, 

tando il colasgigne, laqgaso tanta strage 
dl cuori. Eppure... 

Basti dire ehe iert sera, subito do 
il ssgondo trionfo, pervonnero a È N 
dama Flon-Flon. Big! otti incendiacli, è 
notevoli inviti a cenni #04 una lottare 
— in loglio ricamato, con un fiam- 
manto coore: trafitto — «Uhé esprime. 

PU | 
adoratore in dotal guisa osprimentesi o. 

«I cal dl Giovanni > 
m' mn impiatosie. Reni, 

qora- A novi affenti 
spera peri 

Soltanto nel guardarti. 
‘o sélostial Ylntonl 

°° Wedoell él'adorartio © 
“fa um puttto sol; Fioblon!. 

“ Oh. bionda soda: ta Tondo. 
ta.oni. mautrin i. 

ia inganna ooahto rotondo. 
Ob vispa 4 bel pasto! 
Lo candide macine UO 

aforanti i vofamnica,  * 
tngconti dalla trino 

. ton tanta distinto, 
- (0. fl padibondo vizo,.. 

. Ti fisuscoro andati 
i dol tuo di paradiso 

olclaslmo cantar, 
sla cufdatta 14° tante, 

e in-tatto:1! personal 
.. Fa frslda è modesta 
. ara ai nataral, o. 

. L'hanna ridotto al stella | 
“Hi ban dell'izioltatti 
, Morrà, morrà, fancizlia 

e as-non aerà il'taa ulfatt] 

È se non l'avrà, il disparate aitante 
Fark la: mala fine, 

- Andrò camiogo # sole - 
iran, : 

La 

. ,vbilamero forta i Seri Co 

Bh pel mig, Pa ferito — 
- nel forte -Reptiatant, Ò 

‘troverà in ‘quatohe: nito . 
ib sa060 ad. un domvent, so leale! 

Mi si dice cho madama Flonflon,. ri 
cogvuta questa lettera, fo-.veduta vito 
nere molto. ‘preosoupata, gon uns specle 
di apavanto.. nell” «iegenua.: pachio ro-, 
tondo La 

: . CH Orosista. entita. 

PRO CRONICI. n. 
La: conferenza. Girardini.- 

'Rammontiamo cho domani 8908, Ya. |: 
1 nérdi, alle ore 20/50, nella. sala del R, 

Igtitalo teciice, avrà lubgo fa' seconda, 
delle confarenze Pro Cronici — tenuta. 
dall'on.iciarivi: Ciuseplo- Girbgdini, sul. 

« Un profilo etnico nella storia. tema; 

Maliana >. . 
I biglicati per assistara alla conferenza 

gli. studenti. conf, 60} si 
acquistano presso la Ditte Gambioragi | 
4 Bardusco (Negozio — — Via Merantò- 

(L1 — per 

Fecchio). 

H comm. Giuseppe Solini- 
L'illustre amico nostro giunte 

‘ieri sora a Udine fed isistotto ajlo'spot.. 
heego. L 

tacolo al « Nasionala:». 
Stamane egli ripapti por. Rona; donde 

“gi rooherà alla gua nuora dastine» 
zione, a Costantinopeli, | 
‘Cogli amici che lo intere ogargno i 

dichiarò ‘soddisfatto della ‘sua, fivora | 
residenza; non nascondendo però come 
lion Sanga vero dolore abbia sbbandp- | 

rosi da cari amici, 

‘Monte di Pietà - ca 

“poi. ‘Presso i) locala. dello: vonilitai 

= 

Ma la. ‘notte: parve in 1 fino apportar 
n: po'di calma cal. giovane soldato: 
bravi momenti, ché la scena, alle quale. 
avere quella sara atessa assistito presso : 
il: ‘moventà, ritortià” pen. rrivivorgli ia: 

“igrtara’ fel dubbio, che” già & brevi 
‘riprese avova in'guei giorni. ‘tentato Hi 
deminio su di [vi: la donra,ia-cii voce: 

nato il Canadà ové si Bra fatto Dume- . 

“Martedi iu aprile ore. Bani vendita del 
pogni preziosi, holletlino | giallo, as- 
isunti a tutto S0'aprile 1509 desérlità 
“nell avviso. esposto. dal p. v.‘arbato ino 

. . a "* 2 la. 

- 7 hi 

Ci SS c'aln lnlia allettante] 

METODI E MODI. 
Noi Eau Foros... ci 

Sabato scorso, riferendo stia: gan- 
foranza "Podrogca, 0 ‘abslago” solitrad- 
ditlorio nella sala Cecchini, facemmo 
seguire qualche noatra; osservazione, 
levando come, a nostro avvistò da 
‘parte del 'eleriolti “si sit"1 SPiitate 
seo, di posizione. O Nr sapno 

Hitiond: d'intetisti Mcsagaii pra 
PRIORE ‘moridand, di 26s4 hit di 

(gisainisiona o'aliera fanno buffe #-s000- 
dacé: rallo Bale corndiziali rha'ii*tal 
cuSO NOn - dteftto ua igtte? si ERRE di 
religione, deli PARTS IAA dal 

‘mb Oppio ‘aghi sot veramente ‘tai 
propagandiati” di -réliziohe, “è “fartano 
‘To:nome della' fade, shé-fidbvdiadità è 
non at discute p allot& #6 fé 'stizno 
“in chios&; sé #8 etlaborla funzioni” ‘sn 
‘ gerdotali, Iniministefb’ religioso. 

— Comunque”-lé: propigande delta 
[ada cristiana’ si fantio, Boris lo :faoera 
il porerello! d'Ansis!, "toll'Emitità; sglla 
preghiera, colla * “adirità dante apirito 

‘‘nolla’ pavola;'non' dolla lalettidà-20t- 
tile, non golle sofistichg” s06lketighe, 
non colla uudaoib golamiolie, +41 
‘= Aghi riate in nome di Cristo5'ad- 

dite la. bianca stola o il'ramo N'olivo; 
Ta ohi Inrompé': nel nome! dl Maginotto 
da’ selmitareana —& | 

Auastd: ‘sogtanzialmenie —'g' ‘fon. in- 
glutiarido alouno — fi nostro” «#btittento. 

Depo:tra giorni di tneditazione "tel 
l'Arca: biblina: a nell'arda "dal! Tembio, 

“g'inténda — Îl'“titedraatià “looale* ha 
‘elaborato la seguente coblatazione: 

T'fogli oftiallizi i adno' adenpati‘ dille son» 
‘farsore è del: 'oontradbifozio di vediztdi fera in 
E; e ‘proporalani. e bon squat criteri che: dora 

PIRCISA, Sn cià niente cha dira 
Quello perd cha ha proseritato ‘tante: "grati 

“natia ‘qienio Caino” fe csnetitiodi hratt dalla 
sonfercana: e del contradillorio"8"Hl Friutt:,. 

“ Cds, Samprò così, L'inglurta, È Blen- 
“Paltro ‘ohe l'ingiiria. ‘© | 

Not è più vesnehe “Vepita: bolimitara: 
‘ neniieno ia‘ robustà:-ponnd ‘di ‘'Gianse- 
verò id 1 tigiàriatta moschinuddia ; 
ca la Sasidiuola da inoneliettà da' trivio, 

E con'ebstoro’ si ‘pid st ‘Yeve-pole- 
mizzara — # cicà’ elviimanisdiscutàre — 
di fronte ad ani civile cittadinanza 

‘Passio ai altro. 6088 a) 
fo una unione ‘df propaga 

tigidn n, Uorhenter Idotsa, ‘wa PFOPag cha + 
“die dichiarò i sogialisti' aad/t4l d'de- 
pdocratici.. + + Hasalet dalla Atria cy 

Anzi" eglichiavi Iididamonta il'’suo 
gonéettò, dicendo che « essi' non atnano 
“Ab René Patria, na Istituzioni, A ci 
'colisegubnza’ ‘Remueng' da Pane 

Sfidiamo è 'smarntite la rotoli fi 
stolida affermazione: sbbiat no le dii 
©“ CI bropagandista gra, d ei testo, nel 
suo diritto, non è' ‘vara f "Nol: ‘Allie 
(Feto sempré il'diritto di'iibéra parole, 
ariche di libera patold stolida, 
‘Ma ora/del parl nostro diritto ‘tro- 

‘#arò che 'sifl'atto propaganda sono 'sàm- 
blicomefta buffo. È l'appreziatadato 
“nia mnito: a 14 forina, era quanto” mai 
ubi i dall'ingiaria; e 

Ebbené ‘up 0: E. 'S, “dhe si protsasa 
‘a giovane costituzionale liberale a"4 si 
montisee”« uiila operaio», -#tat Ri sui 

‘ pi giornale, d'inserzioni’ una ata*pro- 
‘setta’ (riflutatà, '‘naturalmenta, ‘da’ ogni 
‘giornale ‘poliiloo a ‘divatto con’ artferit 
ivi) nella gudle, Urando 1 ‘balid'‘« 
sua’ dignità»; dla ‘e sevfeta” ‘adria 

‘ degli. intervontiti {sià, 31028} of ‘ohiama 
“è pagliacel'dalla” penna *,' TA, 

‘Bar- 

Neri 

Così, dungue. -L* fagiasietta; è seiipre 
l'ingiuvietta 6: nient'altro” “ehe” tibgia- 
; Piotta: dit 00 vio IL 

“gii richiamava Quanto» aveva: già «ndito 
dai volontari, che. s'erano ga-.ltvaltro 
ricordata ogui ;iniposta. bellezza": della 
«giovane, vautazdone.: in brutali ‘bassezze 
‘il: delirio. volaftuoso, .- Ed. Rverano 
continuato ‘in.cstuopi. .particolari, recì- 

«“progamente . ‘sccitandosi; sd a trapearso 
Ta foro risa; che avevano detto;ib.riforno 

per il nome di Varenna ilo aveva già |:-della ‘eupidigia bassa, scovsendo.la.&rut- 
«così. vivamenta impressionato: colei, SUR. 
sorglia Giulietta! ad 

‘Il giorno in cui ara. stato, consegnato: 
db quartiere. coll'altro, che: l'aveva pro-.} 
vocglo, ‘riuscitogli d' avzivar fo da 340: 
padre, . pell'angascia:. dell’ incubo. .che. 
nella. notte io AVOTA. OPpresso, per la. 

.fine.sua, e..salito poi sin da. Armanda, 
trascinatovi dalla brama di quella dennb, 
prima.a provegar in ini. gli stimoli, della 
aarne i, Quel giorno stesso pon L'infrà- 
zione sl castigo lo avevano costretta” 
agli arrosti, 
‘E injguol di, tranquillo: 808) tale del' 

cadrà par la rassicuzanti: nuove cha ta 
buona Clelia gli“aveva ogni sera moh- 
Tito'par ia compagio, Giorgio nop arera 
fatto‘clie esaltarsi nol desiderio -di colei * 
the: gli. viveva‘ nol ‘sangoe, ‘sebbene 
tratto tratto ‘avesse in'lui ripraso e 
qualche: volta insistito’ il sospetto ino» 

dura della lor Abninia dantinata dalonsi. 
j È insioma tiocnavano s;luf jobricianti 
“episodi, cho ciascuno avera: vantato per 
.gà: da Ester; onde; -jF.golo! dubbio.-ohe 
colei patesse n'assondanta la: sorelia.l" so 

agitava finocalla-demenza,. o o ato 
. No, no; non, ‘potara.- 039068; n La 
«donna la «cub:iturpiiudine. aveva udita 
Lologiata:!in terigint così: isguajatiz ia 
donna che. tinto[;avevano. Tantatà a 
madsita nella gorrazione del Amore; 
“édidi’ sue: sorella | “Mat Eppure Giu 
diétta, fugi ita dal phesd.//Oh ad an 
giorno” si foesd ‘incontrato’ 1808" "Tg! 7o- 
“Fatiehto alla ‘prada’ ali pati Lifsà bput 
‘fora dalla perdizione, 6 OB, la paze 4'ben- 
Wta vio avrebbe iadecato' Ah6: 1} Gélitto, 
Sì, l'avrebbe ‘soppressa’ nel''aditibci 
menta? sfoltamerita cieco, ghe” solo la 

“fine poteva ‘atrapparla alt: vergogna 
del disonore, mentre con il sarizco dalla 

‘lesto che: muovova da Ester. Ella, la ‘f disgraziata avrebbe’ lavato dalt' ‘ortfibii 
sorella aval E il dubbio atroce tosto (Cosio) ; inacchia” il nome SUO, vi 



LL ELI 

E l'ingiuria non ci tange, non ci 
attriata, non ci conturba, 

Anzi lietamenta constatiamo ancora 
una volta come i demooratiel, oggidi,. 
si calato naso dai partiti, retrogradi 
anche'fn° questo: chie'-ids6ifno ‘a loro 
CUR conitasto : l'uso e .il.: mnonanole 

ROERO itolyllé. FR 
AN * nn . L'Espada. di 

“de “El: yi ord 
va begli ge i imbnonto 

sd ‘anvorà; sblla da ‘scegliére i 

II rn In db nino, Ra nr fniauri tino 
©" aohiera, dui Diane: se d. talta ‘ gente cho il 
giorn toc, eo6. può vedare nel paraggi timi: 
tI damegla: t Soptitue onali» 6 timidamente ‘a for. 

sd Liù DI 
“a È iti. quei i 
Sta tohi dl ssi E E 
* peote ill; rhimò! 
chini è Ue abia, ora — fallita 
so ton dagpi — si 

potrà . vedere 
cha, put vol: 

uti tarogi del 
la ditta Pallovx 

Tn Rellianmo dol core 
i forcatuolefti: (a erano ricbogardo il 

' prietino Utolo di * na n) nmpatio deal Îb 
75  &viette di cnbtazieaai: ioni lnl, Perchè oggi 
i rRlaogna faro, nimeno almeno, cqaì, 

“nontei, invade,  coposcinma comial ‘ché 

Bi en attirato nei stilo nt g u* 
+. ‘nionsli-fircainoli.... nino». O'intondismo 

Per la.divina arte doi suoni, 
: - ..0 (Dido, 10 april 200). 

_Kpregio Direttore . del « Friulîs, 
La Prosidenza. della « Sovielà cotate | 

Mezzucatà » opinunica alla Patria 'del 
“Fried "brano ‘asonelasionato contra 

© ilroio astieolo del B'corr. 
Rispondo subito che.... non rispondo. 

r@f-Talagzaro,. la. polemica. nerena,:-gb-. 
igttiva, non avrebbero cominciato pon 

acerbe diatribe in luzipse. intrecciate. a 
stolide imaimnadibni P TULA A 

Mi moase il aclo intento di' riusciro. 
utile all'arte cittadina; vevuno scOpo 
Meno che- pregio. «Né "ORI pe rd mi 
mossa; e’ Lèi signo? D rettore, cha c0- 

notati. RI att pair” 

teatare, 
Mi fa ridere poi, e Gredo che anche: 

Lei, ole chi è il criticato, invace di 
limitaiesi;a-sdinstatazioni di fatto, a 
farla, gritica della critica. 

In! quanto allo psoudonimo, io prozo 
‘signori ‘corieti ‘di informarsi quali sono - 
la. conauatudini giornalistiche in uso 
presso la stampa seria 6 rispettabile 
nella quale lo pseudonimo è regola, 
eocezione.la «firma dell'autore, poichè 
della ‘serena intenzione sarà unico giu- 

. dice il direttore, dota autenticità dello 
iBprittaro= «aponde - il:giornule, :della s- |; 
ventuali responsabilità penali l'autore, 

| E io non sarò tale da nascondermi dietro 
O ‘adRiouna 

SORIA ‘tango: qualeosa; nese. 
adisce.. ina via; nob' 

E i andiamo nel daga 
Hi ‘A me basta protestare contro quella 

caloscioria, il pubblico giudicherà. 
da Riceva Rie un saluto ed una stretta 
pisa mano da 

ATALA Wta e. 0 è 

= E EE TA da 

: Si bemolle, 

CR Da parie nostra aggiungiamo” poche 
:*» righe, 
:«£ 4° Il giornale non è nuonimo; siémo | 
ci ‘intesi? e chi ne riaponde non sì pro-, 

igtarebbe nd accogliere’ hollé. sue co: 
Jonne intandimenti e critiche «uen che. 
onesti e corretti. ia 

Se c'è chi ostinatamente. si rifiuta 
al progresso, al miglioramento,-al ‘rin 
;novamento re. tanta ‘peggio per. dat. - 

IL progresso .lascla:.per la.-via, 
A fossi, i fiacconi, i refrattari. 

Voci del pubblico. 

36; 

ta deri mr 

ITS RA E 3 
va 

nel. 

ERI VI 5 o Intaresui operai. 
nz 
si Cì sorivozo: 

î Abbiamolettol’altrojeri nolla Patria 
sn det Priuli un articolo riflettenti i de- 
4g sideri degli operai: 
n dustus, del giornale il Crociato jori 

ip o gii Eon.wole-quanto' sorti 
dida” ie qual: 

«609 pd. più.. sia 
Effettivamente il volere por parto di 

“emtatiiabbragdiare” ogni amò. dI mo- 
| stiere o di negozio è una cosa che 

torna: air pmamenté fdinnvsa:a molti, 
“ 908 Mò, Pnare: atileiafpochi, J8 giò ‘non 
n certamente” ‘oblamare legge di 
compensazione. :« 
sile, GOOSiderazioni fatto negli altri 
giornali, rispattivamento AIl'atilità che 
possono arere i siggori: committenti col- 
‘laffidare l'assioma dai:.Javori delle di-. 
“VOrse “atti. ad..un;solo capo officina, sia- 
pure ‘anohgi aegoziante, : ‘sono. giunte a. 
ale: sistema tion: può" sotto:aldun aspetto 
SE Lul gtsignovi mededimi. 

$a5$ to’ ‘postrò noi: ‘dj gkilngerozio 
Me TAFOLbe desiderabile yi gostiaisoato: 
iu, gommissione, alcuni capi officina. 6° 
«eopgordemente” prendano le opportune 
:disposizioni acciocchè renga preso. ‘quel 
provvedimento efflcacs oude cessino .ì 
lamentati sistemi; -poichè ! è -assoluta-' 
moute ingiuslo che uno abbia d'avrie» 
"ohive a vista ‘d'ogchio; ‘mentiè ‘molti 
“altri-debbano rare ‘innanzi vda vita 
stentata, 6 dovere medesimamente pà- 

‘ gare» le e eri TA Hi; 
pit do iti Falchetto, 

teen < 

ppi it a 

mai dI Ca 
". "e. - 

-—- 

sir =. 

— me 

SAFINA RENI METIN 

- 

A ui 

Dian 

una scala entrò ‘da una 
“primo 'pianò’ 8 scese in cuoina ove 

“logge: i e-fabieli Inténti,. 10: può sat- È. 

‘ Ferruutio 1} 

i Sla Giuss 

“t:glia Giossppe 9,20, 

‘Pistro ‘0,20. 

Un altro appiconte! 
Ai casali del Cormor n, 20 abita la 

famiglia dei contadino De Vit Luigt fu- 
Pietro, della quale fg parto aacho il 
fratello di questo, Domenitò, d'anni 
35, un disgraziato che non ta la testa 
a posto, è; che. più volta fu ricoverato 
“al manicomio, dal. quale L'ultima volta 
usoì l'Il novembre 1900, 

Verso le quindici 6 rozza di. jgri la 
- flglia “quattordigerine del De Vit Dome- 
‘nico. che si chiama Irene uscì dj ‘casa3° 
per recarsi nila fontana. lasciundo. por- 
«ciù avlo Jo gio Luigi. 

‘Dopo dieci rinutl sirca. ritornò 0. 
trovò chiusa la porta, che aveva lasciata 
ene 
‘Bussò ma vessuno risposò, onde ri- 

tenendo che Jo-zio-fosse uscito e avasse 
chiusa sbadatamente .la p porte ifedinato 

nestra de 

scorse lo zio che pantolava da una trave 
del soffitto nl quale si ava appicorto 
son -una cordisella. - 

Spaventata la ragazza gridò al soc> 
coran, Sopravvense il padre suo il quale 
tagliò la corda dell'appiccato o tantà 
scuoterlo,  ma*invano, FORO ara già 
morto. 

Fu dato» tosto avviso alla P. S..ed 
accorsero.sul luogo il delugato Monte: 
vegohi, il mètesciallo della guardie Gui - 
liano ed-atouni agenti. I. dottor Ugo 
Ohiarattiai, chiamato, constatò la morte 

i del suicida. 

| L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 
i L'inaugurazione al 27 di aprile 
“— n monumento 4 ite Um: 

i berto; 
“La Giunta asia a inpau-: 

‘poraro un ricordo mogumentale a Re 
mberto nei palazzo dell'Esposizione 

il giorno. dell'apertura, ba deliberata, 
col consenso del Duca :degli Abruzzi, 
di prorogare la: data .'iunuzurazione 
della mostra a sabato. 27 correnta,. 

\NTERESSI CIMIci. 
Una interpolianza. 

Il consigliere ‘comunale sig. Arturo 
‘Bosetti presentò la seguente tnterpel- 
lanza: 

U [I goitosorilto chinde d'intorpellare l' onore- 
vole Gipnta muniaipala per conoscere la ras 
gloni per le-quali non-si è sucora provvista 
alla bbisipalizzazione delle pompe fonsbr.' 

Arturo Bosatti y. 

Argomento che gia traltammo am- 
plauberite; e di “qui il cous. Bosutti è 
(partinacs e. atadioso promotora.. 

Per ìl Segretariato dell'Emigrazione. 
Sottosorizione pubblioca — XV Elenco. 
Somma procedenta lito 772,60, 
Scheda n. 94 {Brunetti Matteo fu Androa- Pa- 

iuzza), Brunetti Mattao fu Andrea lire 10, N. N, 
}, Grlia Avvelmo 1, Bronetti Romano ), Rosa 

n meeslro LL, Munich Silvio 1, 
Cuplili Pichardo I, Micheletti . Pietro |, Box 
Bilvio 0.50,. Fiora Luigi 0,40; Punte! Agtonio 
030, Calavizza Italico 0,50, Bal'o 0,10, Toso 
He gfa 0.60, a gra Luigi 0.50, Buzzi Lnigi 

B. 1, Brunetti Osvaldo 9.50, 
s 0,50, Lazzaro G. B. 1, 

Lonardo 0.20, Di Centa Dapisgla 0.29, Del Bon 
Adolfo 0.60, Lazzaro Viocanzo 0.50, Sg A 
Avtonio 0,69, Englero Nicolò 0.80, N. N 
Di Canta Francesco 0.50, Mussivano G. HB, 040, 

Boumà 

Moser 

.} Berogita Antonio 1, Nassimbeni ‘Bernardino lL,— 
Totale lito 22,00, 

Séheda b. 164 (Isidoro Stratina - Salrio). 
lino Gurappa 0.20, Blrauiino Taidora 

Segrado Giasomo 0.20 Qua 
glia Amadeo 0.40, Mettin Luigi 020, Mala 

‘Rio- 
Qua 

Pietro 0.50, Nadale Federico 03), Mattia Ottavio 
0.80, Mattia €. 0,05, Selepati Murtino 0.20, f lie 

Marsilia Giacomo 0.10, Giovanni Re 0.30, Do- 
rotsa Giovanni 0.20, Straulino Benigno 0.15, 
Do Mattia Gaadenzio 0,20, Dar Glovanni 
0,20, Straalino Agostino 0,20, Straylino Odorico È 
020, Cioutti Loonardo 0.20, Det Moro Marca 
0.40, G. B. Nodale 0,30, Selgnati B, 0. 10, Pit- 
tino "Alcasgudro 0,20, Balenati Angelo | 0,20, N. N. 
0,20, Riranlino - Giacomo 0.20, ‘Mattia {dorico 
0,20, Stranliao 6, B, 0.20, Selonati Lelgi 0,90, 
Dareggi Silvio 0,20, Segrado Romano 0,20, Se- 
I Pietro 0,20, Riolinà Luigi 0.20, Zafî 

+ Totale lire 9.15, 
Totalo complessivo lire 811,65. 

Casi pistosi e angosoiosi. 
: Persone: pietose s'informano di un caso 

| che, ci dicono, è oggetto di pietà 4 di 
i Angoscia per il vicinato di una casa ib 

via Villalta; di pietà, perché da quella 
casa spesso vengono le grida strazianti 
di una povera donna seviziata brutal- 

f.mente dal marito; di angoscia, perchè 
‘innanzi al diritto privato sì è impotenti, 

S'nsoea — in quanto è passibile sa- 
è condo leggo, in quanto è doveroso se- 
condo umanità + l'intervento dell'Uf- 
fleio di pubblica sisurezza. 

‘Un cancerto. ‘Lunedi vanturo 
all'Associazione Commercianti ed In- 
dustriali, molla sala sociale, grande 
concerto del valente viploncellista sig. 
Do Blesio — dell'orchestra del «Mi 
nerva d —- colla’ sooparazione della 
consorte sig. Felicina Crippa-De Blesio, 
la valentissima Wirica nei Balla in 
‘maschera. 

Prendoranno: parte ‘al concerto altri 
artlati, concittadini, 

dera 

‘ magico liro-1, comm: Elio Mor 

Fer la vandita del chinino. 
L'Intendenza di Finanza di Udine, allo 
scopo di savitaro inesatto interpreta- 
zioni della portata « dallo scopo delle 
provvida logge 23 dicembre 1901 n. 505 
sulla vendita dei chinino per conto 
dello Stato avverte chiunque pocsa 
aver interasse di no sogue? 

1? I due mesi di tempo assegnati, 
ai: farmaciati e medici condotti pro- 
prietari di armadio farmaceutico, dal- 
l'articolo 23 del. Regolamento 3 marzo 
1900 n, 82, por pressutare In domanda 
di cui al prorodonte art. 2, dacerrono 
dal giorno della notifcazione loro fatta 
dl quella disposizioni. 

2°.Il chinino- per sonlo dello Stata 
deve cessare. embroiato da tutta Je ri- 
vendite situnta a distanza di olire 500. 
matvi dalla più vicina farmacia od ar- 
madio farmaceutica, che abbiano as- 
sunto lo apnocio di quei sali forniti 
dallo Stato. 

3° Non è tolto ai farmadisti di chis» 
l'autorizzazione di amerdiaro i 

detti sali di chinino, anche trascorsi 
i due masi presoritti dall'art, 28 del 
tagolamento, come pure non è loro 
vistato di continuare a smerciaro sali 
di chinino di diversa provonisnza. 

La dikgrazia di un opsralo. 
Verso le 14 di teri l'operato Visantini 
Luigi di Carlo; d’anni 17, addetto al 
macchinario dello stabilimento Barbiori 
o Leskovich fuori porta Poscolle,, di- 
graziatamenta obbe impigliata una mano 
in un ingranaggio. 

Il poverà giovane vanne' tosto’ tra- 
sportato ‘all'Ospadale ove venne medi- 
dnto dal dott, Carlo Longo che gli. 
riscontrò schificàlamento completo del. 

4% dito madio sinistro, ad altre ferite la-- 
cere, guaribili in 20 giorni salvo com. 
plicazioni. ' 

Offerta fatte alla locala Congrogazione di Cam 
rità in morte di 

Teresa Gattolini-Beltrame: Farniglia Borghese 
Hire I, Gori Giusoppa 1, Forcesiai Franeosgo di - 
Codroipo 1, famiglia. Baletti fi. 

Scala Giovanni :' 
Agontino 1, Romano co. Anienio Î, Tomadini 
Giasappe 2, Cunascla-Paoliti Itala 2, Zaraparo: 
Giovanni” L. 

Adelo Autonini-Pellogriti; Brreadola Antonio. 
lirà 1, Minisinl Treglala ì, Zamparo Giovanni 1. 

Co, Elica Belgra a=Colombaiti: 
torio lire 1, Margilano Aotonlo 1, Romano: co, 
Teresa 2, co. Coloinbatti di Caporiscro 1, Bale - 
vadori Fietto ]. 
Argentini vod. Fabris di Castione di Stesda : 

Zamparo ‘Giovanni !re }. 
— Parla Socistà « Dante Allghieri » in morte di° 

Antonio Macorig ; Adela AORIAEE GAZA 
‘ di Faedia lire 1. 

Co, Elisa Belgrada-Colombaiti : “Tomsell, ORY.' 
Dazlo lira}. 

Tittoralla Ernesta: Ballico Log lire 1: 
Anna Gervagio-Borlatli; Domenico Del Riano 

lire L, 
Riappi Elana: lro Glordnni lire l. 
— Per i) Patronalo “ Scnols e Famiglia , in: 

morta di 
Torass Gattolini-Bellrame: Romano Varta lire l, 
Grassi Yittorio: Claudio Talsoh lira ] 

lire |, 
— Por il Comitato Prot. dell'Infanita i in morta d[ 
Co. Elisa en je «Colorabatti: Becatora dott. 

Domenico lira È, famiglia Cicogna-Romano ‘]. 
Chiara Comelli- Manini: Ermacorta dott, Do- 

rgo a famiglla 5. 
— Per i'erigonda Colonia Ttpina: in morte di 
Ernesta Vitlorello: Schiavi swv.-L. G, Ilra 1, 

Pico Emillo 1, Cantarutti Federico IL, Ginliano 
di Caporiacco Î, Venanzio Pirona |, ing. Luigi 
Pitacco i, ing. O. Yalussi 1, O. Kachier 1, Ugo 
Camaritto 1, Luigi Spazzotti l, ay, Li Loplori 
L, Arturo Farrneci La Nalliao, sli 

‘= Parla Soglotà Veterani è Reduci in morte di 
Capellani dott. Giacomo : Luzzatto dott. Oscar 

lira L, Capellari Vittorio l.. - 
Taresa Gattollni- Beltrame: Capellazi Vittorio 

Eorica lire ì. 
° Eraeata Vittorallo: Agnial Pioro lire 1. 
— Por l'Erigando Capieto Cronici in morte di 
‘Macchebini- Pietro: Iupiegati dalla Banca di 

Udine lire 7. 
Graff Vittorio: Dagani Nicolò lire 2.. 

‘ Seale.Giovanni 1 Degani Nicolò lire 2. 
— Pèr la Casa di Ricovero in morta di 
Co, Eliga Balgrado-Colembatti: De Toni ing, a 

Loranzo lira lO 

Si può ancora acciuffare In for- 
tuna e quel che é meglio si può farlo 
colla certezza di buona riuscita. Cento 
biglietti della Lotteria Nazionale Napoli- 
Verona hanno una vincita garantita, 
tre biglietti con numeri consssutivi 
possono vincere Lire Trecentomila, tre 
biglietti con numeri saltnari uno per 
centinaio possono vincere L 425000, I 
biglietti eci numari prima e dopo quelli 
maggiormente favoriti dalla sorte hanno 
diritto a. premi: di. consolazione da L, 
25,000 - 12300 - 5000 - 2000, L’'oltimo o-. 
strutto vinse L. 20000, 

L'estrazione ivrevocabile è fissata con 
Docrato Ministeriale al 30 Giugno 1901, 
però sssendo quasi esaurita le centinaia 
complete e limitati i biglietti singoli 
ancore disponibili, si prevede che presto 
‘sarà chiusa la vendita. 

L'Amaro Baroggi a bass di 
Fevro-China-Raburbaro è indicato pei 
narvosi, anemiti, deboli di atomaso, 

Deposito in Udino presso la Ditta 
Giacomo Comesaatti, 

18] rampee tura 

Bianchi Viitorio lire È, Cella” 

Bianchi Vite” 

se Elisa Belgrado-Colombriti: Rossano Darta 

a l 
da. Ella Belgrado» Colombatti: Del Fabto car. 

Cochioa alle pallet il Comando 
del prastdlio mititare partecipa che a 
dataro da lunedì 22 corrento, avrà prin- 
cipio nel Poligono di Godia, il tiro an- 
nuala per l6 truppe del presidio, Esso 
avi luogo in tutti i giorni {meno i 
lostivi ) dalla ore 8 allo 15. 

Una bandiarà rossa, inalberata in 
vicinanza dei barsagli, indicherà che 
si sta aseguendo, Îl tiro, 

Avviso. 
‘Il sottoscritto, debitamento autoria» 

zato, rende noto cha nal giorno di In- 
uedi: 22 corr. aprile dalle ore 8 ant. 
alle 12, e dalle 2 alle 8 pom, a giorni 
supoastivi, procederà alla vendita al 
maggior o offercute, i in piccoli lotti, della 
marce e mobill esistenti nel negozio 
sito in questa città vla Paolo Sarpi 
n. 23 sotto fa Ditta Bosa Treves di 
ragione dell'interdatta Elisa Landon. 
co Avv. Italico Della: Schiava. 

Osservazioni ‘moteorologiche. 
Stazione di di Udine — RI Iatituto Taonloo 

17 - Ù. “ "90. ore 9 lore. 5 jore 2I To 

Har. rid. s_ Q 7 
Allo m. Lie.Ja . 
[tratto dol uaza È 747.0! 748,8! 74199 ‘7524 
Unsido relativo | 625 | 40 | 45 | — < 
Btato del sialv } miato| misto! misto (s4réno- 
Acqua cad, mea. | — _ _ — 
Yalos.tà e dire. BL, . 
sione del razito * calo | alzo! PN | INE 
Term. ssntigr. | 87 12.5 10,0. 

[ mangime +44 .0 

17 Temperatora iminima 1 ..,-., 29. 
minima alPuporto 12 
mininza. . 7. +1, 7 ira 

uvio:a sl'aporto 46 
Tempo probabile: 
Vonki .deboli o. moderati sattantriognli nni. |. 

l'alta’ Italia; ‘intorno n poviente altrave; cielo’ 
vario all'estremo snd e Sicilia, quasi nargua al-, 
trova, ac 

RECCO 0% RC RAR MO 
Teatro Minerva « Udine. 
La prima dei “ Puritani,, > 

Finalmente stasera avremo Ja prima 
dei Puritant di V. Bellini, 

Domani riposo. i 
Sabato 6 Domenica «Il Puritani ». 

ERA LIFRRI 
«El CAETE ” 

Par | nazze, — | Omaggio alle n0236 
della. signorina Gemma Monti, figlia 
del deputato di Pordenone, coi signor 
(Giovanni Centazzo, il cugino della sposa, 
dott, Valentino Guarnisri offriva una 
‘simpatloa pubblicazione: Iride fantasia 
greca » di Fardianado Galanti. — 
Omaggio grazioso, intellettuale, | gi- 

gnorite, 

‘ Corriaro commerciale 
Mercato dei grani. 
Udine 18 aprile 1901. 

- Granotyreo all'ettolito L, 
Cinquertino 3» no 10352 1290 
Sorgoroneo M >» TT 6—RBR—.- 
Frumaoto e È —& 
Segala * w —-- BR. 

.| Giallone - » ‘n —_ a_, 

Bollettino. della; Borsa 
UDINE, 18 aprilo 1901. 

Rendita. apr. 17 Ai 

Italiune & */, contaoti . 431.80, 111.90. 
” Db do ins Mosa qro.qteo 1OL 40, 101.40 

i dii LLi:25j.-10125 { 
Ezxtaricuro 4 SI OTO Lo 1290) 72.090 

Ohbligazioni. 
‘ Farrovie Muridionati B20,--] S20,— 

34, Italiana . . . 0.0] 300— 809 
Fondiaria Gauca d'italia 4%. 508,50; 609.50 

‘sa «Bancodi Nupolt 34/, %/a | 49850 488.50 
Fondigr, Canna Risp, Milano 6° | 5g9.60 5UI.BO 

Azioni. 
Banca d'Italia » + «| 8585 | .8953- 

» di Ur'ine tek 44, sm (45. 

+ Popolara }friulana. + . 1] 140,—| 140.— 
» Cooperaliva Udinoas , «| 30,—-| 36— 

Goloalficio Udinese 1300,—| 1590,— 
Fabbri di zuochera 8, Giorgio. | j00,—| 100— 
Socistà Tramvia di Udino . ..} 70-| 90. 

w Farr, Merld, 220.-] 920. 
nm Forr. Medit. 590.) 599 — 

— Cambi è valuta. S 
Fràutin., ,.. +... thoques] ]05,33) 105.36 
Germazla, >. Li. 00 n |. 120:90) 120,80 
Londra . sua 2653) 2658 
Austria - Corone aa 110.40} 119.49 
re uuini 443 %” 21.06 ‘47,06 

‘Ultimi dispacci. a 
Obiusaa Parigi » «| 96.60) DAGA 
Qambio uffciate. .. cl 105,32 105,32 

. La Bara di Udine code oro a scndi d' argento 
s fratione potto il cambio Regnalo peri cortibicnti 3 
poganali,.. 

Enrico Mercatall, Direttore rerponsabile. 

Tende di legno trasparenti. 
‘ Presso il tappezziere Mar- 
cuzzi, Ponte Poscolle 11, tro- 
vausi le tende-di legno traspo- 
renti a stecchi, e dipiate a 
paesaggi. 

Sl | 

32.50 a 13,20. 

Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLI- VERONA 
è un anico al quale si reolgè iò 
iguardo splendente di grandi spe- 
ranze, e gli amici noî sbiò, mai. 
troppi. Chiedero programma i®- 
schiarimenti alla Banca Fratelli 
Casureto di Fisco GENOVA... - 

Rstragione Tmprotagalite 
30 GIUGNO 1901 

G. FERRUOCI - UDINE. 

SS — 

“Nuovo otologiò 
mn bollettino dell’ andamento quotidiato. 

PER LE SIGNORE E SIGNORINE 
La sottoseritta’ avverte ta ‘8, Vil di 

&XYen ricevuto un grande assottimefito 
di cappelli paglia per Signore e $i 
rina provenienti dalle ‘mig itori toa 
itallane ad sstare- tingibatà” per 
gusto ed eleganza; ed una bella col 
zione di canotti ultima moda e novità 
da Lstiocpiù: 

Prega inoltre la S. V.. a voler visi. 
tave il campionario di cappelli e modelli, 
che verrà. esposto da luoedi a-sabato, 
in apposito salottino attiguo al negozio . 

!. «Pittoria Fauna. 
. Udine; via Cavon» n:10, 

Prot E. CHIARUTTINI 
Specialista per Is malattfe- Intetué G-RerTose, 

Consultazioni . 
agni giorno dalle ore 10 alle Ii i 

Udine - Via della Posta N I. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO- DENTISTA © 

Assistente per molti anni del dott. prof; Sr 
DELL:4 SCUOLE: DI VIENNA, 

Visite è consulti dalle 8 alle 17. 
UDINE 

Pinaza 8, FAgONE a lacometli N si 

"MOBILI pb Primavera. 
Presso la Sooietà YVimirili di 

Mdine, Espasiziona atraondi. 
macìia dalle ore 18 alle 18, non dolo 
di oggetti in. catalogo, . ma ‘anche: di 
avariatiasimài ‘prodotti. slot: ‘agtalogo : 
Fid ultimi a puezzi ‘écoezionalmente 

Ras], ' 
dl. 

PREMIATO: LABORATORIO. è 

‘Mauro Luigi fu: Mattia 
i UDIN 4 
| Via della: “Pretottate: ci 4 LE 

Ottonaia, Bandaio;. Fonditore 
{di metalli” cori: ‘deposito di ru- 

binetleria per. ‘acquedotti, ece, 
Prezzi'che non temotio' ‘con- 

correnza,. i SR 

ROMMGLIARIA ADOLF Pall 
Meveatavecchio — Udina. n 

Vermouth alla Vaniglia 
confezionato con: paro vina biancà: 
Bottiglia da litro L. 469... 



IL ‘PRIULI 

e -issorzioni per nr Majati. sii govono, no, qgekusizamente firesso l'Avggpinistrazione deli Gi. Giornale i in: Udine 

Vena TgLA ALL’ARNICA 
i Pe ROERO E [ET 2 RNC 
i pino e ma Antonio Fenca, successore a-Rallzani ». Milano 
È Leg 1.9. f@boratorio ito, tianSpadare, 15 
| i p rosenti amo, questo praparato de jniestro Mizaona: po ‘tua lunga serie d'unn 
fas ‘shot bvobtione otteniito un pieno’ aseckeso, nonchò 

grandiosi mos diffusisaimi ven ia in Europa 4 i 
.Rgso non det 0ss0r, conîosa: ron. Milira, spooiniità cha; portato lo: STEBSO NOME 

chie ‘d5h0 INEF ICACI, è Sposso dunnosg, Ji nastro. praparsto è ut Olaostesreio distesò 
sn tela ‘cha ‘ontisua È ‘gol Ria monda-ra;: pianto nativa dalle alpi, co- 
re np tichità, 

il mudo; di avera la “nostra tel nella quale not , giano 

È 

si inmo ife licepante” rmssiti mediante un processo 
Nitra osslasivà tavenzione #' prapririà, 

tr È i “R LSIFICATA ed lucala golfannte' àl VERDERANE, 
io. Sag taigno gorporiva, e ques la “deve asser riflutala richia- 

a por Spie oi rs vera marche di fabbrica, ovvero quelle: invinta. «dipetta» 
potra sip Tren rr brata, in «ro. 

hi ot pota..in, molte vaniattie, «come «lo: attestano 
namerasi cortifionti che possediamo, in iutti è delori, in ganeralo, ed in 
particolare netle Jormmaggin!, nei ronfoalismi d'ogui porte del corpo la gua. 
riglene è peer Giova nsi dolori rematl. du poitea rofritica, nelle ma- 
iattto ds. «'ero, nilli teuserree, ikil'anpantumeonte d'atero occ. Serve 
£ ispira | done da artritide cronica, da gotta: risulzo la cullosità, gli indu- 
rimenti dw cicatrici, 0 hà inoltre molte altre ttili applicazioni per “ansiattio | Shuirargiche 
6 specialmenté pai cani. 

Costa lire £0.56 al metro | “i 
Lire £.90 la ach 

O ul s10.ipatro, —. 
fe ter pe sR 

Birendîtari: ln Udine Giaco a Comeeni, Fabrla, Augelo, G, Comelli, Luigi 
Binsighi, Filipnazi-Girolami; Garlzia, Farmugia C. Zaneiti, -Harmacia Pontoni Aripete, 
Fi facia C, Zenetti, G. Serravallo;; Zar 

‘Prizzi. Ci, Santoni ; Vonsita, S Ds 
itiel- F. ; Milano, Stahilimerita 6, E 

Vittorio .Emanuele, N, 72-Casa ‘A. M neonì è 
À ) N si è 10 intia le pribelpali ;Per 

Formacia N. Androvich; Trento, Glupponi 
RT ‘Glablofità; 

N;°8 e ‘sua succursale, Gol 
fee Via Saia N. 16) Moma, via 

ia di dan 

è Diplomi ta medaglie: d'oro e‘d'argpato 
i non parole) attestano che il 

a SAME:BAGHI GOMEZ 
‘dè’ r0s0 INSUPERABILE e NON -TEME 
(DRG VIALI. ai 

i App ditizzane domande, Sirfobiaore cazgpioni” bozzoli {olie 
, verranno, «$pediti gratuitamente insieme, ad; elegante ed 

pigcere ovunqua è | 

Ffinaro; &, Pràdami,. 

= eden re 

Ne PER TUTTI _ SES n sai 
CAIl’Ufficio Avnunef “Insuperabile! 
ai del Preti si vende, si 
di "Atteclallua niliré 
1, 09 è 2.50 alla Hot- |, 
liglia. 
Acqua-d'ore:a | * 

lire. 2.50. alla» botti- È 
glia. 14 
Aequa Corgna 

a lire 2 alla botti 
glia. val 
Aequadigetso» pei 

mino a lire 1b0ulla |» 
boitiglia. Da 
A equa Celeste | 

Africana a lire. 4 f 
alla bottiglia, 
Ceroue: amert: si 

cano a lire 4 al nea 
. o: pezzo, | vera si, 

i , 00pe è della noftra Gasp è di rendorio di consumo SR ord»tri ®.cen- i prrocon fo fi. 

Perso confolina, tap: na di ktrs 2 la uzta A. BanA spebiror tres tesimi SÙ & -paoso, Con asso Chiunque può ti ‘ “perte pr'antirtra: nuco fa- butla' Faita, +? Verger presso tuo d 
, |gntacipali Droghiari, erast £ profiaiert det Regno è dal 
QUEI «li ‘Alano Paganini Villani e Comp. — Zinf, Costert e» 
iFlevzit. «+, POrglu, Forotifa( e. Comp. 
Da. Dea ‘confondersi cei diversi Saponi alllAmido ii commercio 

Lidline trova! parruechiare presso di sigaci alla” oh Viglia. 

Ariggio Ran: in via Marastoverehio, . I aa 

TI Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato. in: ‘tutte le Cliniche e nella praiea,dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICONTITUENTE. 
dei Professori De Gievauni,..Bianchi, Morselli, &Xavro;; Bonfgll; Ve: Renzi, 

STR 5 dibo@ecelì; Sciamasaa, Vizioli, ecc. 800, 
‘Padova, *genosio 1900, 

| "iigregio: dignior Del: «Lapo, : 
Il sno, preparato 'Fosfo: -Strieno- Psptone,- nei consi 

FORA role ida- me: puescritto,. .mi ha dato ottimi risul). 
“tati. L'ho! grdinato-ai.dofferentisper Nitetestenhidco per ill. 
‘Esaurimento mervoso.' Bon'Iato di dargliene. «questa... 
APRATANOLA: 

. Pror;: Cos, A. DE GIOVANNI. 
PS. = Io deviso' fare 10 ‘stesso uso del suo 

«Autteanizie! A. 
‘Lon ega. a lire*3 

‘+ f'raro a lucida don “aoitità. — 
“I Conserva: la biancheria; 

8ì vepde.ì da, n_tuto sil mando. 

i 
, bt 

i 

. 5 “Rota, I 

..Ho iano sui: smalatirdella:-Qiinion. ed uni 

“diretta il Iosfo-Strieno-Peptoné dol ‘Prof. Dal Tufpo, "6 

“poss. didifiarare che il. preparato. è.una. feligiazime 
combillazione di ‘principî Tricostituente ben: 00 ‘9 o 

.Gilmente, -Rollerato dagli infermi, — 

si “Pao! GUIDO ‘BADOSLLI 

———— 

Ì 
i 
| 
i 

I | 1 
i a 0 ciù che inviare gia-. ù mitatide reolame) . al: PRGF. ODOARLDO COMEZ Î di Tesori ‘Prego per iù volar Ùi SRVIATE 1 Pat ni i 

-0 iti Li ' Direttore: del; Regio ‘Ospe e Bacolpgico di LODI ali Presso'l’autore” Ki “Del Unppoi, Rigtiz Mais. lata presso le Farmacie Cossegsntt 
He d a. È dl 0.Rna0lo, Fabris. da 
-08 . . to. . I 4 "J 1° sa * - Ù 

di sii Sos fit: e 0 ne “ua NA 0 

i se. ‘ % Rn Le © DA CARAMAA. A PORTOGR na;PoRTOeR ced 
te, O 1 A A. 910 2.48 «Do 8.45 sO, FERROYIAE Mo ‘| fori - i8l6 |0. 1351 ‘1406 4 
ua ci; Arrivi ciPartanze - ‘Asviti | 0. 18,37 19.20 o, 20.11. 
VRIIFRIA: inca REFER 4 2 i Da Dpwta = crmmALE Da cmALE n » Fal 

str COy " i . B, 7 . 5 

di “Mise [0. Bio = 1007 -atrioie. ness |M 1088 1108 LE le nl » È. 1 i 4 ‘ir, ì È . vata e: i 

csi] CB 30 lilales "viso lu sio sad MAGKTTIE So ei 09 
i i | UDINE Si gioRgio TRIRSTRITRIRSTE H‘GIONAIO DEAOI. AL ci wii 

adtr ag "O 10 <A pmi D. 8.35 10.40-!D. 6.20 M;'8.29 10.32 " Inpgnrioo miatestitif(to n. «NERVOSE | i sr Co “ ; 
d. 610 105 | Bb:B.16- 0.14.15 19,46-/M. 12,80 M.1430 1605 |; (ACEL TIEON Tetti rt ite “DI . Ò Fer 

O. 1058 Sri sro” ‘TO, 14.39 17.06 j M19.58 D, 19.67 22,16-1D, 17.50 M.19.06'3):23 ||, sifilide: sia recvute o veechis.. Flacone: “gritnde® 1 E ST MACO di Di 

Mis dire | peer etere sr i anni sBOLLUZIONI | Cala oo . at. 1. f . sit, 4 » 7 ; i sii È ° o. ga: rr 3, I " 

asi M.13,18.M.14,35 18,30 [1.10.20 M.14,54 15.50 |! :DEPURATIVO. trata. Periricostuuira:!" OF MPOT 
O. O... B Ta M.17.59 D.18,57. 31,50 D. 18.25 M.20.24 21.10 (AM rivisme impoverito dulla- malistf{a. a. depprariar, fd ENZA.. ‘9: ; la 
D. A Ri (10, I CRAETO DELLA TRAMVIA A VAYORE: ‘da ogpì avanzo di essa. Flscgbe L. 8. “an i Cura bale coiuuechi oraunici debt till VOI 

i > Ì Parferisa ‘‘Arviòì |-Partenta Arrivi. ASEPSOL luiazipne porggajoa shtiblenorragica pia cda iano del: I AO cHe: ud) 
RT. i ina Dpoe . DA À UBIAN . Bor BUAnira, Ta blenorragia Iradi= VOI g Milano. 0, Licai 

ETRE Hi Da ie . DANIELE ST, Rd, : calmante. a.92541 conseguenze., Flacore L. 2, set so ti data C ) È 

“a AO [RA RD 955 Ri0 8,62 Do osito generale: Milano; Dott. Moretti. vià Torino, 21" varia “i Lage 
0. n I a R-r-0f ne SP La z ni o a SO nt 15.00" Dia De e a Da i ernia Prisca gilt È ca i de È f " 

i ’ iù int rmacia s Farmacia dita alari 
Itas: di 0. 17.80: 518,10 E 0825 1945 J i8Ìo0 1988" =.j in tato lo farma. Ta Udine a spad 
fo arcore 10 

Fois fapag: A: cale ban iL 

:PETROLINA 
‘A-BASE-DF PETROLIO INODORO 

spavemento profamato 

Pen fat. oregenta i. cage all arvestarne da caduta 

soft, Filert of 

ln dal gra | 
pi'erastasi è la 

n ra - 

L'unica che | (posse aetunenta assicurare a ebiuoque- 
VO ina della, ict: 0 rigogliosa crpigliatpra.: La sola che 

‘VERNE. Sfibia l'azione diretta ‘sul;bulbo capillare, di modo che 
ti col suo Ugo gi. può: evitare certo una precoce galvizie. 

co 
Vibne racdomandato l'uso ‘8 tutte lo età s Bessi, 

riad 3 fora sai 

L'E specialmente |ni)a,. # DYre Ge. Gon  QUapto prodotto - 

-POlf pro. Avere, go a.chigma, folta: è lupenk he ale agri di famiglia (pon. tenere. soma! 
li testa, Tinforzando o svilupppodo ia capigliatura dei loro bambini: -«. li 

Iofine la PETROLINA: fa ‘arsstote i-ch 
lu caduta, fa sparire Ja forfora, rendgndolî morbidi, lucidi,’ conserrandone il 
loro doo. batorale.. | 

sii: ce tipa ti peo - Dari ba ci 4 pn 
! &‘efhcaciasi alla; ppr, ite rnlio setti Ep 

l'ogp rdi questa;specialità; non solo ricomparirenno i capelli, ma avranno Una. 
folta $ ta vegalgzione, 
"iti 1 

#0 il n pov istruzione tro ». 

et SEI O n a 

alti, ne-aiuta-1o-sviluppo, ne ‘apposta a 

sist Ni 6 

chi — - Mr———————6 = - . edera = E no.—_——— 

CIR nima tn iii nt i = 

la 
=" 

+“ NB. : L'unione: dei :rdmeili  antisifittici. e antjranero i 
, am sueshi sJjuardianì è la più' ingognosa acoporla:tan 
‘ rapoutica; Ls ‘aura cor «riheeto metodo d la; più, effcagn 

‘ ala meglio tollerata |CAUEDERE con dr fall 
| nh .dott., Mpratti iris. Torino 2). — ALA -. a mod alg 
per la disguori o cura. 3] 

Si i. rapper aa 

0000000099900! 
TERNICE: 

ISTANTANEA 
‘ Senza: bisegao d'oporti” e ‘con 1tttà .. li 

“facilita si può lncidara if priijerio uo il; 
.-biglio; — Vetidesi presso: l'Anurti= -Wy 
‘ Mistraziono' ‘del 4 Printy» al prene 
‘di Gaot. 89] Rottjglia. 

[0909060000000 | 
\ Ad AA4! 
ford«Tripea : 
infallibile distruttore dei: TOPI," 
BORCI, TALPE: —.. Ruecomindani è 

SITE 

of 
* WiGès A- CANFICA XNI Î ZIE.i ton 

{Manda DI Fampniva DueosiraTra) 

- 1 Questa 10 ortanta pre arazi pas, "set ja ilar 
‘up: tigtura, possiede ta" Fracolca Ui'iridonsta' dir 
. bi lmentia'at' 'eapelli ‘oi Salkd* barba Îl-'‘prititivo”ta 

agi uralo! colore Blotdo;! esiutano ‘at! s 
bellezza -6 e vitalità came ia della gio 

‘’ribezza, «Non meechia la! pe) à Pilar 
‘impediace larandinte dot; Nat, n SERE 
‘lo' sviluppoy, paliacenil capo. 

Anfiscnipio dA IA 
ong. IR ‘por “igliniata 

s'era ù 
ori fr Ù: 

2,0 garani 

De "PAM Li; 
Meo dello prégatgzichi “prog 

"è proferibile’ a' tuste: lo RE BESTS 
i “e.la più economica, 

hiedere: il saloni: che : cre dira bi, 
«0astano. .Q-pero. 

api 

€ Ì 
perchè sap pericoloso par gli ani ‘di qende dA im ne del g nai 

“nali damystici*: come: 18: paéta ‘ba- h | I NOD PIES49 A e lag, 
‘dese. altri - preparati, :Véndesi - gl Li prialia lire. A iniat soa di, grade 
Lire 1 alipicco. prosao i’ Ufficio.: ERRE ci Î 

«Annuuzi. #X zionyule ; a Sl Friuli ?. È | 

vw 39: 

“Udine 1901 — Tip. Mareo Barduseo 

TI 
0000000000G000080 00000000000 

+ t_—T—€—_—_rr6_ 


